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TMTORNO ALLA TIRI... 
x ‘HA distinto ne del b bitaitbià dell’ agri- |, 
colsora si svolaa alla Camera La Negli | 
gori cha circ rente 
sano vbb’ birraio rece retata 

monta contagioni di 'zofvoliza quali 
: piperita). ohi moprabbia 

nigliarità,. cut passe Ji, Montecitoria. 
I Roma, che, moti tarite:ia leg- 
ARIA A tra la. GiitA [alfano 

daetdi “quello | Va «qui it timo ativo è 

ontecitario quasi a farlo apposta, 
ns acgbien | davraro torrido, ® noù 
valo at rinti ascarlo tilt: : g continib 
d'acqua che i pompiarì irra iano val ja- 

PRIA a ARRE chè di tt 
dor! visa fa ta golle dae re gr 
D° tft Ha Meer area RAT 

CORR giri Pia îtel vubd 
‘igrva qutateticha Hohitioa' Abis dal 

To" Eat at poi qu Mad gol Lato 
ha ‘i&opid, ipr'ecisdiionti 4 ni 
scorsi, iatorno al ta, dell a ol: 

i srl tenente. Lalla deputati. agcari. 
DL +t2h45 î 

cdl gp guelfa, gi "agrario. ‘fivebba sol 
Borra.) fali'pao data ona. larga 0yno 

‘pratica dalla, vita, dei naorplz del 
1 sl ant) fi, Ro|}ivazigas;, 200, stodia ama. 
FORO, A gomparatiyo sulla, pongizione , 

4 caterò,, cpp. affatto appassionato, all 
tr Alla gran madre, da qui propri 
dì g Mi gioro1, mentre dargeggia int 
da a fre di vi nate fest 

"i ao, AMA, | "e fa: 
Rini AA n pae cnde i fanchi pods. 
Foe con Lo eferno sacrificio di 
A 
MIA ldots dina tto quat smetta 

H'depatatò- agrario! è, ‘hella  maggiot 
Ipàrte dai cast, somplicsmintò uu fiogo, 
che per arzivare: prestò, lia itovato 'to- 

; pont ori palle, garie regioni d' 'Rkalia | 

‘ modo: ricerene i vati: degli ‘alettorira- 
rali, a si sbriga della saa gratitafive 

RI 
paciotta TRA OPERATA N 
Re db; devo nia piedi 8 sa 

daria, d e inziona PostUbà ‘no 
“pob. da vare da ‘in aeniimegno 

‘Gdpiicito attinto. ditettamenta 

i di apaga &a sus volta ribponde!: » ® 
ad'ipanda suna, sam pre bine, Bice che 
paRgigRo.dostagta e Pratipuo del ..Go- 
VeRRA dere. passre la. grao massa dei 
lavoratori carmpagnuoli, sifehezza @ ba- 

; ne della pazione;zènumera una: quani 

pari 
i, progetti; di ingge che ha:in, pronta 
pori, l'agricoltura se gli Jagritb!. 

4 . . i 

ER rebente TI, 

a nat 

“Li Vit, 

sol Q. Bra ca.erg rimasta eqn le 
ui net vo 60N Una mano 
È valiglà” e con l'altra, i mazza. l'om- 
brello, quasi apaventato dall’idea di 
:dbver endare al: Lommal'otaipiibià al 
«alcone non.g'eraineppur uh biigigutto 
done: pa ter. dormite: una ‘sola nottz:. 

bergatore del ;Malcine: si: ditih- 
dara. i0.$cu8e;. -dispifcektiesimo;del 'CABO; 
‘Ma: c0Da..fare VAYerÀ dovuto:fla caddte 
daga camerasmaritale!. Lul! sua mdb- 
Ba: a;ila itre -figlie, da due notti dortài- 
RADO, ÎO :9U01DA,, su paglariobi stozi piòr 
Are. el procsaso;.toh: epdto tellti- 
moni, sveva riempito4utti: gti ‘alborifhi. 
Nenara. iraprobebile: ‘che Addio il Leon 
dorosà om. 
‘— Bolla prospettiva? ponibva Gio: 

Mama, Brénca, sogridendo: le senigi cin la 
maligia; ia:n08. mano: "8 l'alabpolto 9' la 

cIAZza nell'altra, ... 

alle! do Foapratiziono mas 
aa RA a perto, l'aa 
fue inbido Gu” 

bargo,, era jatato, sAtisgraziato, . Nalle 
prime séttimane tré morti lo avevano 
foneatAto, Das >lteo Bye” vi BIO cu- 
RT per: :apopiessia i-uno: a ta- 
vola, l'altro appena cesso # piedi hotla 
“Ie Vi Data i ar (Ra: 

Teac ali Mero 
slo ca ARA Deghiivta) pri, pit 

mlt Là genté poù ragiona is 

pon. qualghe. jasso, pon] 

| por MINORI quanddi ai 

, DUOYA. 
tori; ‘poooglie son "proRO DARER]A 

ha ' 

rà 

nen 

tutto te racopmandazioni rivoltegli; a 
sonchiude applaudito : ‘i dicendo cha, 46 
RY potrà; mandare. l'ingegno, uon gli 

Fi 

Ai fly i li Lie 

ANG, G: ome, <il du he 00. 
i ilina i lo ton, que 0 pur 

nel brave soggiorno a quel dicastaro vi 
farà difatto certamente ja buona vofontà | he Log tracclo  darature. Carillo 
nal, provvetlare .a- migliorare le - na 
delia ploha che lavora, | ci 

Adllora il bilanoiu è approvato, Buòna 
notte ni anpoatori, tanti nafuti a cha, 
& fino all'ango venturo, «di 'questi suona, 
non se 10 pube più. 

, 

Ma è se ti: consesso Joglslat vo, . lavace 

alle questi qui pyali t inojdenti 
i praziittà aula Afrado tai ato nì- 
camabiò porti to ih iMonto, #degad Qi 
‘ioraté la-vigorià delle ‘sno’ fd 
“Riiori ‘di "Faro A ho dal ciettotilta la vw 
sagusstote del dilaticro ‘8° 

“udia ‘visionié: grandiosa ‘indléime è dòlo- 
‘toda i la‘ vislone di tdito' il popolo’ tni- 
noto tisi campi che brulica affsscondato 

tentato (06) I athtdt' pal ‘la necessità 
‘delld; vita, «a di cul:la-- ecafsità è tanto 

a0' Ftalia,- sl giardino ‘“d'Earépa, li na- 
:tpra inon fu s..non è» certatn6ale “var 
dai: favvri più coaploni di la otlma tem» 

rato, - 
Ei suora ia questa: vietone; la Da: 

base di ffovitar ri vcohba a 
Fini Soda PI Bitti: ni Ri) ‘4 Per- 
ch $ il Vian doll'agrjooltora, Il quale 
n utia pazione em hébtameate agricola 

e ln ‘dostra é ‘she dilla terra, dove 
gpe cio ogoi Bua pito ed' ogni suò 
inèfetpdoto, ‘è di ‘gran tnogn i! più 
‘amiilto di' tate gli'altri; thnto qhe, meo 

‘gonfrontatido la dpass nazional 
pa cop quelle dagli ‘antic i Stat 
Sardi, i bilagoi degli altri igisteri 
bsano: avotb; "fartigitroat: ‘Aldtgotin Itevia; 
sima è ta proporzione! di. sunientò - ‘per 
Ja sontma.:destinétà a. ‘promuovere: mi» 
“atoracdibati. agrari 

E.:ancora: « Paréhòè il portafoglio 
dell’ agricoltara, clie devesbba: cassa ri- 
«serbato a ivatbotecinini “desigonti per 
‘idpinnata dompdlenza e par: ‘attività Ap: 
passionata dì propaganda pratica, ha in 

: qesa. nai fatto:imsportanza tanto retton. 
- daria ‘ché sembra costituire ui noviziato 
degli uomiai politici she aspirano più 

“in alfo, e-si. coscede pas Jo più al solo 
SOLI dl! accontentare iqualoha ‘gruppo 

ca tr dI 
ni sh, +96 

onsto 

overna ano del nil È 

al rm 1 
— La ‘idiande 1 nov hono. mio, o non 8000 

La hà fatte in graude atiato ia 

‘questi asi i sie Jagiasio. avevano lavorato, 
pa pre patizipos della jettatura-e' ara ;6n; 

1. njegt Og 8. “da allera in poi .nod 
ti ore, rovalo più yn cane che avassa 
palato salirà. Quelle, scale, aocettaato 

Vi ualohe fo eo, iggaro della .tejsta 
fama o indiffergute intorac alia. jatta- 

-{ tura. AI la i tabnra non'oredeya neppure 
dui, Girolamo, pig almeno: egli; di- 
cava cost; ma il riesrdo di qual morto 
la/tarola, di quell” altro cascato quasi 

di quell’ ihogitla | ghe avrebbe, potuto 
biniglinio RENI la cerva ; casa 
sua, Gli Beats tra eda "af 

Tantb più begli atcliva oo per 
“una: litita odgadione, Fra du masi a- 
Vfebbe dovuto ‘#pbaarò i è veniva ‘apputito 
nè) 08pbhibgo ‘del viteozidaria' per, fare 
alcnva spesuscia iddispensabili : cosettide 

- di roBlattn, réghiàecì AllA ‘sposa Gd Ai 
‘parenti, Per ciò, pur: asttcarando a sè 
stesso di non eredere alla jettatora, 11 
Leon d'oro gli rapugosva : Eli pireva, 
per io-meno; di cattivo ‘agro, Poteva. 
però ‘restare in mezzo alla’ via con la. 
valigia in una maid 4 l'ombrello e la 
marza '‘fibli’altra ? E, fotthai ln po’ di. 
violboze, malediastido i processi, le sa- 

pitato in':qlalia circostanza, era andata 
parer sb fpoiazio vo 1) 

togliergli, di. mano, , 

Pert....Catarian ! 

era. Messo A discutere con lai.: >» 
2.3 numero. otto... ; mi. RA do 

;- -—— Noa, pars più. — 
— Il trentadue $ 

di dedicare la-sus:.atteptione: ealtauto 

zg'imi-: 

gatto | asdora del gole id gerra. 
tntta la a cuivtiata Icaran ria 

ngn che i 

fora itatiatia; ip ‘luogo déi discdrsi a. 

pise ® da sua cattivi’ sorte di Sdaare ca-. 

a 
ALARE là Girolamo Brenca:are: ci- 
asta jcon le bracgia Aperte, ‘bario da-: | 

gli. arnesi, di vieggiu, che l’albergatora,; 
imbarazzata, addotorato, non pensava di’ 

i Pieno goma un uovo l'alborga 

Chiamata la: uoglie, ‘Falbergatoro ti: 

‘da sian gl 

Luino appena ontratg in, camera, e È 

bCuvigur, è He si drindiapa di dover ri» 

adito A DARI Hi gra disegno poll. 
tico! rapsggaliabags Ko 

Ma, if dinegdo sepgongito pggi s'im- 
pos; a ted ‘ dave dombadaro alla 
terra ln''ausi! rlochi#zza, -! 

- «La ‘bbartizibife del lgtond, ‘la bénl- 
Agi dellà terraincoltel’ la Golbaizza- 
‘zione della Sardegna, do ‘prdbtami ‘alte 
‘boh divrebbbrò servira ‘aditanto di'oliiao- 
‘cheta ‘elngabte è i genlale' parata ai 

4 Riodatri avtentizi, | quali Bohtado' di pas 
vrabbio’ sudoitàre' Alta” dol dal seguiti sO siate "dl ‘pulezzo di ‘via ‘délla' Staînporia 

il più breve tempg possibile 6 tengono 
; in prouta, a valigia .. ar. traslogare A 
uigilor cede: mig, potrebbero lavace co- 
sti nica sutto. n programa di Qovarpo, 
#9. at btu ra il quale; ;0p tatero. Ministero, 
dal prosidento del Cons glio att’ultimo 
eotto-nagrotario di Stato, dovrebba in- 
tevder.ia meta; perchè in fondd a quel 
«programma è- Îa, rigenarazione acono- 

|.mica, mornia, sogialo d'italia! .. 
boca cei n 1 ill di 

U coglioni da al mit Colonia 
I forti nedibtachi lola a ou jo- 
e Hanno rasato immadiazi van: 

der allo Stato sanitario delle truppe 6 
\'europel olie si ‘trovano nella Co. 

Jos 
‘ Fra qualche giorrig. allorghà ‘saranno 
lai inciàte le’ grandi pioggle, ta comu» 
ca in grao parte saranno Îfnter. 

si apitvsltr. algual aganti, «anti da 
RI e vogtrnite in. de ultimo k&mpo, 
sufla quali «fa anche notato: qualche |. 
ponte in. legname, "pag 

i govarno,delle gana è. disisopognato 
dai pomandgadi pmilitari 6.: pracgede .in 
ds abbastanza soddisfacente, però le 
condiziuai:delle,popolaziani.iadigane ou» 
CRI ad essera sempre deplorevoli. par 

soaraozza dei viveri .s-la quasi totale 
mancanza degli. armenti,:. 

completamente inseguito all'ultirtna guerra 
tento dalla gacte dello Scion quanto.dal 
Sodan..La dogana di Massana, ‘all'in 
fuari deila.riagossioni per l'importazione 

atinua l'arruolamento degli ascari, 
in” MESSO però limitato ed.inferiora al 

. ©” LI 1° * 1 Disogn]. nti CANTATA E pb lAi a IRÀ tinv 

— Non ha detta nieate: potremo “doi 
andirglietò, ma èd'fuori da va. pezzo ! 

x L'albargatore, moltiplicava i'segvi mi. 
‘mici ‘dell'izttinenso displacara di dover 
rtalandare iadiatro in avventore nuovo, 
‘Bi grattava il gapo, si torcova ls mani, 

= Coi 'questo banadatto ‘praceaso |. x 
"Proprio, benedetto, perchè, capisco, fon 
‘càpità chieti i glarai vadet | albergo pieno 
dome "un uovo. E... pla dia quit... 

Si ara risoluto tutt'a un tratto a toe 
pie di. mavo la valigia, mazza .@ pf 

rello. Poi, rivolto sulla moglie, dicega: 
—_ Mettaremo. il numero. trentasatta 

‘nella csmera del nafmaro guuttro,.. Sono 
amioi.... fa certe diraoetanze,, DA Venga 
Venga! 

atte sospiro di suldisfazioae — ih, ‘te- 
«Ofig;itaguo ba iquiasi asitdss8: di tulle: 
grarsì ghe Bvalménte potevi avere ata 
camarb; 
:1 L'nlbergatore avere fatto presto ‘a 
sharazzarià: degli ‘arnesi del passeggero 
che ia occupava: una valigetta, Qu 

fresche tuttavia la piaghe del Aagozio a 

stauza' ara an0ha allegra, par quell gran 
balcone che dava proprio sulla piazza 
‘priocipale, di faséia dl'tMazitià del’ ng- 
bili; balzone éHie ai ‘apriva ‘an ‘la balla 
nibgitere di farro dulla quale era' corg 
da‘una cantonala ell'iltra’ la’ oa 
‘dell'abergo. E quella pulizia s quell’ al- 

prima vista; Ttfatti Girolamo Brakoa 

Dare d! initaurazione in- È 
trApr etta, e che et 
vi Latabide Nou d sbrbod Fois rin- # 

1} commarofo detla.Colonta è cossuto 

ella Bipiage è si dedica al.-iavoro de) 
‘campi; | , 

elle, merci; necessarie ai ‘consumo della i, 
'Golgnia, tos degna, alcuna eapertatione. 

Girclnmo Branga: aveva cinesso un te- 

“mbéreisiz; tha lo ‘Avévalo. das) pot tto tr 
go, Soogh. tanta: curare BI ivgigara.da 

i BRAIZO d 

GARA È ntofole 
GU e “n. ur lo 1 I 
da viaggio atrotalata a ‘fermata coo un: 
bel i portamaniello,. La. Stanza ata puiità,. 
con sgarta da parato augya Mamoganto,: 
‘con tenda di merletto. ché CONSeEnvavanO. 

buon mercato. di sui erano nagite. La: 

legria di luce a'verano attutito ua' po': 
la ‘soszazioue di tquallorà ricsvutà A. 

sara domandato sabito come mai nel- ‘ 

La distribuzione” del fucile di nuovo 
‘smalto è fucominciatà è 16 truppé îridi. 
piane, speginittente, sl’ nipatcAna sutu. 
nuti della nuora Arrua 'Ghè'finb a 600 
pd petfnetti loro'di non fiié dé) del. 

Là dislon#ttone delle ro gui pr 
punti dall'Erltréa è avtaliità, 
alloggiamenti fatobg tostrolti in} a 
e paglia ; ‘ago baracoamento può t00- 
tenere: dal‘ 20 aì 40 udinizi 
Le sat rlomiissiont” faròno ‘ 

per' 
sartiaforio: molti indig adi, 

ll sartitio del‘ gatabiateri (3 dpriù)” fa 
riorganizzato ad ‘dritett! mi tori, gu 
‘séatando 18 stazioni è IÒ” attribuzioni. 

. Baratieri, “ni: 
Botta 93 — Da una’ letféra’ dhe 

Baratieri ti sétitta ad ‘uo'mlo0 in 
Roms; appréado  shé l'ex governatore 
dell'Britréa-dica di ‘apèrare 'ohé gli a 
tici gli “avitaono” cvdservata’ la ‘loro 

î 
luifieanto, è 

“ PRESIGGI RUSSI — VAI = 

UNA VISITA A ITA" A TOLSTOL: | 
Da Mosca a Toala, la distanza. tr dì 

190 varata, 6 a.  percorraria noi vi, im- 
piegammo, ssi ura:.il. paesaggio. splon- 
dido oi .ovmpepsò delia. lunghezza dei f 
"viaggio. Das yacchie tarsi, indicazo l'er- 
Arata al parco. Uva larga porta forao 
univa ur tempo le das. torsi, ta a che 
sarvirebba casa vggi? Ognuno è dapper- 
tutto in casa, propria: lo professa Tolsipi, 
o la casa di Polstoi dia ouaa di tutti, 
,Si entra. nel parco; attorno ad un)lago, 
‘ove. sonvi multi pasgì,. si levano graadi 
‘alberi secolari è dal graudi ‘sespagli. di 
lilae l’osigonoto saluta festoso il nostro 
passage 
Ao qualche | gira, hei, viali, ed ‘9800 

‘gia salle, soglia della modesta. gags di 
asudia Polisna, eppariscs la contessa 

Tolatoi. 
iata i banvanati, Il conte nso è 

lontana; aspattandolo, herréatò it tha, 
xp signerina.TaliagaTojatole gruatte; 

"ta t«arina fra le-bianche maai. 
Ella è una giurana. donna di vent'anni ; 

parla, francusa sepza, accagto, Ella: parla 
"dbl resto tutte le lingua e serre da.so- | 
gratario .a suo padra,, Dopp ij:-mercato, 

LB. aigoorina. Tatiana Gi domandò. a6 
‘non, avavamo, mai visitato un, villaggio 
,1Us8s, 8, (AYu}aNo ‘fisposta negativa, al 
offra guidarei a Yyanaia,:Roliggda i UU 
villaggio sta poco distanta a si-tompone 

pic ri i 

‘l'albergo ‘pieno camé un uovo non 9'u- 
diva il. Sii FUMOr8;: si vorlova 
nuiuta :vivé; méotro- a! addha; in quei 
pochi momeuti rimaatori in sutivamera, 

afeleggiàto,"taito sta il Sa 
voci, il ramora dello sbattacchisre di 
usci, del via vai, la aynfusiguel 
Ma; constette. a‘riffattero. -Lavdtos!, 

‘ntpîlitosi ‘MUa niggito, dtbati fto” Vecgtto 
de ‘hbgfozti* Ari E" Kera” tarùt —''avoo 

retta e non volera dormire .pglà più di 
una uottati= salle; nova,a mezzo a- 
voTa; «già, cenato: —*. in :canmera: par fac 
pi drrirénto -2'6 Bi ero’ dado ‘a fatto 
stanco, fell andare attorno, a anghià.i ‘per 
‘16 del bre di viaggio in at «sorriera 
dalia la mattina, ul. adlo;- fra ta: ‘polvere, 
siretto tra nn frato ca nociho : Ù da 

gi.) OTO +00 pÌ.,: O 
sotto Ja lenzuola, 1) grere Gredlatto 
bara sbliiava ‘a Madara, |. 

1Ià 

Nea d'ora porgio addormentare gubito, 
“Tenute desto per forza, pisvagliato,-ap- 
pana Bi; appisclava, cdal'runtori'lattistreti. 
coop alari: ‘pansp gori ‘an + vinti 

prire e chiudara gli Aagbidletla ogmara, 
& coi loro "PR Ho disk Ragoro gli al- 
tri. Quella Ja ARR a sigiatta del: 

‘ad ‘Africa #a' Ba) atto 
‘lido deli'Itella; © 

roalmi: l'gechio sereno:.di ch 

gli era parso di trovarsi io uh: mn : 
igrai d'udfalto digi. “Rena 

Udine - Anno XJV - N, 150. 

INSE Ri zio ù I 

siii SE pun ter ‘ 

. er n'a. 1a 
tp qua più inogrsinai. pre pa is 

Bi ipa mana 

iis ato 'Bén ella oral 

n gormenta ott le "gut gerente cm 1a Fota — 

ana artthe do la” sustenti def tr 
bunafe di Asmara, Dichiara “di sentirsi 
sempre goaerale italiano, | pero Pi nop 

daga ‘ fird'Afolton ditbsada’ di 888 
% riposo. Alteridatò — dj Rogge. i 
desimioni det Govedio: a daro ri unkdo, 

latanta sì acnuabia' che cal gl tec 
ratrà‘a Porto*Said, Sbdando n° Trie- 

ciara la sorella. Dicg:chò fa sua 'aatòte 
è dacha, però ha nifogno: di 

‘té per' Poi sedarsi a Treato' bai 

mf Arni i 

i nervi," 
‘rhisara ‘dì pubblica sicueerza si. Ut D - 

"hh sei dl È tini. 
gl ass'autta”’ che' l' 09.’ G Ibi ara - 

do' graudb Artiadlo* spet, di "isp rianto 
‘rivistà ‘Inglese: 

Id talà brtichto 1° dif: ia patrapobibe 
dell'dp ara dé) nuo Miutitàra io" lia 

ale jadielzzo dn fa 

-L'aitéblo’ ditabba” degli Tanto. A gusole 
sare viva seadazione, fn sBaroph, dl 

iii ria 

VAGNALA. POLIANA | 

Ai np contiparo di chaa.e cdr A 
la maggior parte: ‘in Megan 8. aeoparia 
di stiopgia; . 

‘ Dal. Stabiol saran a. 
Fa erano graziosissimi dol. 

sadi, 

ladt. nudi. 
ro st Di 

gli ocohi :aszurri;: ‘protendi © 
igncia ln 

rita. La signora Tolatai gi condusse ie 
qualahg' capanna ‘ore, sgaodido. l'usauza, 
abbrapciara ia massaia. : — 

: La contessa vi disse. cla. qual illag 
agio, prima, dell’ omandipsriona dei ‘porvi, 
apparteneva alta. aua famiglia: 

e; iaono scorso tivava-uoa:;: donna 
di otstant'annì. che: Appartopera- a malo 
100900, Easa ragcontara:cam orgoglio che 
It suo. padrone ‘avera-rifutato di:cederla 
‘ad un-apico par una: in di. ogni. 
:Ed 1,gaoi Aggiungera NBOaRIa = 
erano superbi. ; - 

Ritoraammo alla casal: del: oonfel Tal- 
‘ato, 2198 la signorina Mariauca, divan- 
tata ;il bgnefloa,; madicu di -Yasnnia, at- 
tendeva alla cura del. ne, malati. 

E° fotografia. ® ; nina ni po- 
pisa la figuca del ‘contà Leone 

olstoi. L'uomo che: éra. con noi: ara 
proprio quelio che noi conoscevamo 
per mezzy dalle fvtografie è delle..inci- 
sioni: era ,Mosè;. il Mosè di: Muchelaa- 
giolo, dalla laaga barba -dbianot? fivente. 

Lisooohii dj Tolatoi sona pocoli j sembra 
che 904: la Vita sia silalzaige ta gesi; 3 

"Îoase | e. \d'aleto,. al udiva chiaro: le riapo- 
ste deli’ albergatore :. i 
— Sarà aocrital Subital. ui NVh bosi, 

domaltiaa. alle cinque. .. 
Non la fuiva più; quel: villeibone|. 
Ed. asso, puru. dopo, il vigino di de- 

atrul, 0 sha lo: facsvano &-: porta por 
impadirgli di addormeatarsi ? Angha 20- 
stui, rovasgiata, ‘paceva,. ‘unw 'deggiata, 
3ì ara messo a strillare nel: ‘goreidoto : 
— Albergatore.ti ii. ci. 
K distro il fragile: suscio sì. iidiva, 

destra, 4a vare! dell'albergatore: dhe de 
spondsva, Hiscutava, dava informazioni. 
Ecapo - marit> è moglie 1-Giacchè, di 
patto ID tratto, interveavza nel: ragio- 
‘namento uno roca farumivila,'ora- fiota, 
018 sfriduute, Ah, ai teattavada! conto... — 
No, davano gli. ardigi pel pranzo de: do- 
suini È .Providentisami |: Che uratao strana 
c'era 4 questo mondo! 
__— Buona notte | dote 

. — Buona nottel .. - «— 
Ghi pa che. voterano. ian Porchò: nl 

lamentavano cha uoa o' erano ‘darapadelii f 
Strana gentel . i 
Si ara ‘sappisolata na somale Do du- 
ragte da pp' di tregua... Uà grido ssuto, 

po. dalla camera a SARA avena: evegliato 
senza badare so coi loro passi, doo l'a-. di. sogramelto. Lo 

Sogno ci realtà $- nei 
"Tesi l'oreschio; “Silepzlo. wi nol (eit» 

Aempa iputà cuntare i.tdeohi. dell’obolto » 
latto di GirolamorBrahda “doveva dacera «gio della. chiesa. MOLLE ù Lie: ‘uadioi. 8 
un gran -viMintone prg 

Suruovera sg È at u9, {iasiva, 
sputaoBHidYa;'e, «di: “tratto ia Eratto» 

— Padrone!” 
Urlava, quasi l'albergatore, che :fun- 

gova anche,da-cuttatiote;. n nlsphrtbio 
di spetta. fante ‘o ifero servir -Meglò gii 
avvontadi "fiSNE dodo È’ difittora. Di 
cha diamine si lazientava f Girolamo !0 
udiva brontolare, uno fra scoppio di 

mezza | 
se SIgna.g sci: ‘qual ‘grido ri 

,Toragya a domandarselo quando ‘ua 
diverbio vivissicno, tra marito 6 moglie, 
.lo face rizzaca a ‘sedersi. sol tetto, * Lé- 
‘Gicgvano di 18 L 

(La pae a den ga i 
= al 

‘“livigi Capuana. 

a 



essì parizoo più chs Tolstui non. 
facola. Essi riftettono i suoi pensieri, gd 
essi, noi, &uranta la serata, chiatamno 
più rolta quel cha arrenive nell'intimo 
dei celebre russo, ca 

Aspettando l'ora del pranzo, noi pas- 
seggiacimo nel parco. i i 

em Ho aoffarto di inflasara l'apro 
goorao — di 

lo I delle Deini visrges, disss che quarti 

rifeso ‘Totstoi — e non! 

prua 

sérliti non serrona a nulla # cha agli 
‘piiò far di più. 
‘ 

4 

La signurina Talizna, ché stava alla 
mula «destra, mi. ‘aveieò che Îl « endae:' mento: ai F ridi ai prezzi 

- segnati in tara é aspettava .00l piatto, fl e onda- 
vara » era dn rostbea/ rosso è tanaro. 
nu Nol don ne mangiamo — mi dissé 

mi sono più rimaaso, Îl dentista di mia » Tolstol —ie nei lo chiamiamo cadavere 
moglia 
cicletta, sostenendo chè. guasto zpori 
non è fatto per mo, So ho risposto che 
agli mantira come un cavadegti, a ciò 

| poesia. di Baudeluira, T'ulstoi è 

ha pro:bito di andare in bi- * par educazione, D-I resto în chiame- 
rammo..... ® qui il titolo della [nmosa 

vegata- 
riano # alla sea tavola il vino compa- 

io ha fattu ridera, Ma io non vado giù | risse pei maleti. Egli ava fuma più è 
in biclgletta, 

to. i 

Mentre qol vislta TAO il viltaggio di 
Pollana Yasnaia, Leone Toletoi ara al. 
l'offisiga in costrazione, dove si tratta delle carte, e Ja sorella avona. 
il minerale di ferro. 

e Cha to.— nel dicgmmo — 
cho ni guagti unn sì bella decorazione, 
vi sì bal paesaggio! 

«un E' questo l'arviso della contessa 

—a 

e non è bena, D'altra parte, non biao- l- 
gua rimpisagere au}la. lo questa off 
viva lavoreranno parecshie nevtinsia di 
uperal. Questi: nomini ‘rinvii tatto It 
giorno si furando un soncetto di loro 

‘stessi, ni formeranno voa sosclenza 6 
faranno, nolti, l'educazione della loro 
ita. Dai. riavitati Industriali. assi go- 
trapso rendersi conto dalia loro forza. 
E' necessarlo che Il mujik sla messo fo 
permanente contatto colla vita più at- 
tiva delle officina, è, più numerose que. 
sia saranno, meglio sarà. 

Kran le 8. Ci invitarono A tavola. La 
sila da pranzo era al pricio piango, In 
quella camera al poteva contempiare la 
vita fijfetniglia. Leone Totstoi. ha to 
Bigli tre figilo, di cui la più giovane 
svrà 10 annì, 0 cioque maschi. Non 
c'erano tutti a tavola. ed i lora posti: 
erano occopati dagli invitall. 

Mentre ni mettevano n tavola, Talatoi, 
prèso nu giornale francese, ne Jesse la 
prima frase di un articolo. Nessane com- 
press naa parola, fo meno degli altri. 
« Ve ne prago, mi disse Tolalo], spiega» 
temi questa frase», 
E siccome non vi riaseii in modo al- 

cunto: Mad i 
=—- E' dunque col — disss Tolatoi — 

che scrivono ì gioragvi leltarati, Non tro« 
varo duaque sesì la lingua francese, così 
pure, sufficiente ?. Bisogna dunque cha 
essi la imbroglino e oche ci mettano in 
sorli pasticci E ciò è tanto più daplo- 
revole: inquautochè d'autore di ’ questo 
artisoto è nu giovane che ha dell'inge: 
guo. Quand'io presi per la prima velta 
testo giornale, sl primo articolo mi 
ermai, nun andai più olirè; più tardi 
proseguii e trovai to soritto interessante. 

E' inntite ch'io faccia ll pome di quello 
sorittore di sei si parlava. Tolstoi prese 
uo giornale russo e mi pregò di leg- 
gara nh sonetto in francese. 
a Ma — dissi io — è nua dalle più 

balla possie di Stefano Mallarmdi 
re K nia -— rispose — ma voi 

capite :1 senso f lo no, 
, % 

” a Ò* 

. Leone Toalstai, voile rispondere ad al- 
voue delle questioni ch'io gli feci, 

— Sì — ogli mi disse — in ho naa 
granda ammirazione par: Victor Hugo, 
31 grande poeta. Leggo con infinito pla 
cora Alessendro Dartne figlio, e, quaodo 
egli mori, per me fa come ga avessi 
perdato on: amico. La Francia aveva 
uti altro grande scrittore: egti è morto. 
Era Manpudeaut, Quegli, vadete, era di 
molto al disopra di tutti gli altri lette» 
rati. Era tn-osservatore come non na 
«esittono più, e ia. sua furma avera la 
purezza del metallo. prsatoto: Ah! egli 
era bep più granda di tutti, di..... 
— Più grande che Flaubarte 
— Certurmental' N . 
— E più che Zolaf 

. . == Ohl lo credo bene. Più di tutti. 
Zola? lo ho gustato ii Germinal, noe: 

. bella vislove, Compresi la Terre. Ii con- 
ladino rappresenta un tre quarti dall'u- 
manità; è giusto la si atndii, Ma ta Bdte 
humainet Duscrivaera la strada ferrata! 
Lo serittora non ha li diritto di cir- 
cosorivere così vulontariamente la sog 
viaione, di limitare il sno campo d’os- 
sarvaziona, di resiringersi. No, agli non 
ha il diritto, e se agli va oltre, compie 
un'opera vana. Del reato, io non ho 
polute magre molto di più deile opere 

I ‘ di Zola, sone arrestato alla cante- 
sima pagina di Lourdes ed bo rinun- 
alato a leggere Rome. Mi sembra che 
la farma di Zala dimionisca. È nno sorit- 
tore diligente sè pazionte, i 
La severità con eui giudicava Zola, 

Tolstoi Padoprò per. gli sorittori fran: 
casi, butti. Apprezzò Alfonso Daudat 
«cha ha dell' logegno »; dite di avare 
molta sima peri saggi puicologici e 
I nuovi saggi d: Bourget; ed i ritratti 
di Taiae a. di Dames figlio lo colpiroa0; 
ma ama meno i romanzi di questo !an» 
tore. « Egli è piena di apirito » aggiunse, 
La conversazione 6} aggirò piscia nn altri 
autori a salle largo gpare, è giocò di Paol. 
Marguerite, aa Aicard e Mar. 

passa l'intara tuattinata al lavoro, le 
giornate alla passeggiata, la sora ju con- 

1 varsazione in cha. 

Ì 

—_——_w. cr — ——————+————- 

La sigoorina Msrianna fa il giu»so 
< bi- 

goora Polstot. noa prenda parte alla 
conversazioni latterarie.. Essa, mi dis- 
sero, è na doona anperiore, che si 00: 
cupa della casa. La corversazione in- 
tapto era cadota sull’anarchia. i 
— 8! ha torto — dissa Tolstoi — di 

confondera anarchia e terrora, Noa è ‘a 
stessa 0088, Roalua è un anarshico, Lot 
up terrorista, Ciò che von è uguale. Ma 
‘còme fur capira ciò t E' coma sul  pa- 
triottismo, ctie non ci sì può mai inten- 
dere, Olemanaeau sl levò contro di né 
perchè dissi: ché}. patriottiamo è var 
mostruosità, . 
— Vo) avreta contro tutti i franossi, 

— io dissi. — E non soio Ii francesi. 
cu E' vero, Bahal dicera .altimamants 

a Presbourg, che non bisogna parlaro 
di disarmo generale, nè di solopero ge- 
nerale. La Francia na approfitterebba 
per riprendere Alsazia a Lorana, e 04 

: f 

per tantò.... ° it a Ò 

Ji tarrano asottava, Laaciaramo la p+- 
litica per diacorrera di morale. Tolatvi 
si intareésa di rinascimanto dell'idegli» 
Amo, 

—: Fui a DariRt ‘duo volte, ttauli 
auani sono, è mi divartij; ma fo studio 
attonto ché io feci del movimento let- 
terariofrangase indica che la giovanrà 
è seria, oggi ben più che ieri. Ha dei 
difetit; ma ha pura della qualità chs 
astadno ji sopravvento. sa 
«L'ora sì fasova tarda, s quanda la- 

soiamtmo la casa di Totetoi ara l'ana dei 
. mattino, Du 
‘*Nal parco che il anstro itvochisà tra- 
versò a! passo di Ronzinante, l'osig-+ualo 
cantava un inno alla luna che, tonda, 
eporine, spicoava all'orizzonte, La notta 
era deliziona, a, con l'amico che mi aveva 
accompagnato, ci disemmo glia’ più di 
uno ci avrebbe iavidiata ta balla serata 
che noi avaramo trassorsa, E gi 

Il commercio franco-ltallano 

La Camera di coramercin italiana ‘n 
Parigi notifica che darante i primi cio- 
que mesi del 1890, ia Francia importò 
merci italiane pai valore di fraushi 
59,088,000 ed ésportò merci francesi in 
Italia pe) vatore di fragchi 43,750,000. 
Dal confronto coi 5 primi mesi del 1899 
risnita uns maggiore importazione di 
merci italisne it Francia: per franchi 
14,536,000) ed nana minora saportazione 
di merci francesi in Italia per franchi 

n 

CALEIDOSCOPIO 
1 di | 

Gjaguo {l561), Tra fratelli del Daca d'Austria 
attaseano i! castello di Fagagos con 12 mila ar- 
migari. ° . 

Un peosiere ni 5 b ero orne, 
. Quando gi aa lT più leggeri indizi uervano di 
materia ni maggiori soqptto a le prove pi c0a- 
tineruli tnasiazo un ullima posto alla speranza, 

; + A 

Coma ni deve mangiare. 
Eeso in proposito alsunî vitimi ii 
gibarsi în quanto è pogaibile a «dosi determi. 

- note; 

col Erevost, Di quest’ ultimo, parlando - 

rg "n = ro 

mangiare lsotamente, mastidando beata gli 4- 
limeatl ; 

. non bore troppe freddo quando ei mauogiano 
cibi caldi; 

non far nnasadere Licppo prontamente va pa- 
nio all'altro; ni. 

urtonéral n tavola da) leggero, dallo studiara, 
e morcizio tusorba la insoltà dallo 
x : . ° 

non far roai, alcandosi da tavola, un esearci- 
zio violenta; x 
retrtars con un po' di fame 6 non arriràra nai 

sino alla di ngi 
ton mangiare 4 Fipugoa; 

_ Bvilare ogni questivne pria, durante e dopo 
i pasto. 

La Beiarada, 
H'è isotato in milla gulse 
Ma la 

Dando all'ustzo il mlo grivtier. . 
In Tossana avrai l'intier. 

Bpiagazione della scinrada 
sic POLVE-RE' 

4 
. Pet Bnire. i 

Ii © Ma cen da lai esiti = sona, 90 . 
‘Lai, imbarzazato — Mo Phanno PabaIA. i 

. U... Penna e Porbdici. 

na 
i 

deraatò la balla campeagan di questo Co. 

«di-una. noce, la-città totti gii orti fu. 

. cordando toro, oltre il rimpatrio: gia- 

dall'Africa. Sorivono: da-Polsenigo, 

‘ militone, ma arrivato nalla località detta 

gua con atti di tibidina. Contro l'in- 

IL FRlULI 
_ — er = 

Col 1° luglio 
| si apre un nuovo di 

testa ‘del Gior- 

I signori abbonati che si 
trovano in arretrato coi pa- 
PRIUS sono pregati di met- 
ersi al corrente. 

L Amministrazione 

PROVINCIA 
(Di quà è di là del Judri) 

‘Grandinate. 
‘ Berivono da Cavezzo Carnico, 23: 
‘alteri vera» la ore 7.15 una grandi. 

nata. fortissima, che durò ven id minuti, 

muné Îu tutta la sua estensione. La. 
randine è muacchi si trova socora in 
versa località. La pupolazione è deso: 

latisgitva per tanto infortunio. A Tol- 
mezzo, Uasanova, Fusga, toccò la satacsa 
sarta ». 

Le campagna ‘maggiormenta eolpite 
dalla grandinata di lanadi, dalla quelo ieri 
facemmo cenno, sonu quelle di Adorgrane 
In Comune di Tricesimo, o di Collalto. {' 

Sarivono da Sacile, 23: 
«Ieri uns graodinsta terribile si ri. 

versò su Bacile, In breve pr fa strada 
era letiéralmente coperta di grandine. 
Diversi chicchi ruggiuusero ii ralame 

roto cumpistamente rovinati, Meno male 
che il terbporale fu circoseritta in pio» 
colo raggia », poet 

Fiumi lo piena. Scrivono da 
Sacile, 23: 
«Causa [e pioggio fraquantissime 4 

torrepziali di questi giorni, il Livenza 
sd dl Meschio sono in piena completa, 
Le aggna corrono cca grande velocità 
travolgendo rami d'atberi. Grazie a Dio 
‘flpora non accaddero digrazia». 

Pericoloni friulani rimpa- 
triati. Nella seduta di ierl della Ca- 
mera, Bonis, sottosegretario di Stato 
agli esteri, rispondeado sd una inter. 
‘rogazione del. deputato - Campì intorno 
alle gondizioni fatta si già coloni dell'K- 
ritrea all'atto del ioro rimpatrio, disaa 
che, sebbona I! csa0 di risoluzione: per 
forza maggiore non fosse previsto: dal 
contratto, il Governo, compreso da aen- 
timento di umanità, concesse ai ‘Goloni 
del Saraò, che domaadarinò -di rimpa- 
triave, la rescissione del contratto, è con- 
donò gli obblighi da essi incontrati, ac 

taito, nu-sussidio di L. 700 per fami- 
glia. Accordò poi na contratto più fa- 
vorevola si culonl rimasti; e erede quindi 
di aver rrovreduto a questi a a qualli 
secondo equità, - ù 

Liete accoglienze ai reduci 

23 giugna: 
« [eri in Polcenigo ebbe lavgo nna 

affettuosa dimoslraziona fatta ai reduci 
della campagna d'Africa appartenenti al 
Comune, Questi in nnmero di sei furono 
invitati ad una bicghierata nell'albergo 
alla Corona, duranta la quale i valo» 
rosi furono oggetto delle più amorose 
cure, specinimonta il Paless Marco che 
atoggi alla prigionia di Menelik supe- 
raudo per ben 54 giorai ogni sorta di 
erisoli, di privazioni 6 di fatiche. La 

Bicchiecate, rallegrata dalla presenza 
di alcune siguore, è dal anono della 
‘Banda locale, terminò dopo Ricune pa- 
role del signor Sindaco, dal Segretario 
e del signor Camillo Ceriani, Alla sera 
i redeci furono oapitati dalle principali 
famiglia dai paese, » © 

Soldato friulano prigio. 
niero. Fra i soldati che si trovano 
prigionieri del casmagnaco Joseph — an. 
nunziati alla lettera dal tanante De 
Gegnaro — vi è Pistro Bresciadgi di 
Nimis, furlera. + rh 

Un igloniero friulano 
morto. E pervenuta notizia alla fa- 
miglia in Fagagna, che FEMIPnO Agasto 
di Luigi, appartezeate al 70 beitaglione 
d’Afsica, e prigioniero degli abissini, 
volle faggire insiome ad altro suo com. 

Pocù, mentre si avvicinava ai nostri, è 
morto. 

. Un infame. Grillo Giuseppa. da 
Tartento, nel giorno 19 corr. trovata 
per via, sola, la bambina Del Fabbro 
Teresa d'anni 8, ia invitò a seguîrlo,. 
e ginato luagi circa aento melri dall’a- 
bituto, diatro un cespuglio. la ..corrom- 

venne sporta querela, 

| 

délla Ferrovia Frialanà tenve ana maga 
poduta nella quale:faroto concettati gli 
nitimi accordi da piebdarsi calli Socistà 
Véueta, ona ‘prellmiaste di copgerto 

‘@ politico, sl mamenta della conciasione 

delle duo Potenze ancor anal corso di 

‘In morte di Luixgi. Billlani, 

‘dolo sotto. acqua, . 

glia privata. 

.rono il lavoro. Motivo dello scinpero sa- 

geratamenta la ora di lavoro. Di più le 

«a dal .cagto noaîro .ci avgartamo che là 

equità a di ginstizia, » 

«ara carte da 10.lre, e :tre--pazzi-d» 1 

‘altro ché 23 lire! altro ho s0.s Riu» 
‘polta idutile ogst diceria tn proposito, 
‘Ul Torimwasi leosdì maltiua mosse denud- 

l'avv. Schiavi. i: 

afoa. 

Ferrovie Igeali. Li Corriere di 
Gorizia di ieri riférisco: 
‘a lom il Consiglio: di amminist azione 

tiitta le disposizioni ‘pasta toata.tedpro- 
camente dell'attontioge: daell'esiteizio 
oltre Il soufine interoaziorala. 

Le trattative in proposito pendono 
da qualche Lempo, 8 sea, come si ha ma. 
tivo-di sperare, cvotipueranto sullo st6us6” 
tuono di amickhovo e intelliganza, si avrà 
par tai via vttennta il granda vantaggio 
di avere già ultimati s tener prouti par * 
la attuazione immedinta tutti gli stadi 
richiesti in riguardo tecnico, scosomico 

del trattato internazionale a boltecitare 
il quale arduamente si attende, Sa an- 
disse fatto di caneeguire questo accordy 

questa esiata, potremmo perciò sporera 
di vadere chiansto in vita già nel cor- 
rente annn-il tanto sospirato morimento 
auila lines di cangiuazione, # | i 

Uo amico det sompiagto essiato — il 
sig. L. G, — o! manda da Como l'eapres 
Bione del sur viva. rammarico per la 
perdita di quest'uomo bacno a baname- 
rito, cha sarà luogamevte ricordato per 
îe rara doti che ]o diatinguerano coma’ 
padre di famiglia, cotne, amico a come 
giitadino. 

Fagagna, 23 giogro, 
. Bambino salvato. È © 

Oggi alle ora L0 s mazza ta Taatella 
il bambiso Baerinzzi Luigi di Plotro 
d'anni 3, caduto ja una fossa d'acqua 
profonda pirca ttn metro, sarebbe car- 
tamonta perito se Caconì Gaglialmo, 
calzolaio, ion l'avesse salvato: pesaan- 

Uk brava di ceore al Vegoni. Ss. 

Un parto in Stazione. Dume- 
nica ‘atorsa col treno proveniente ria 
Cormoas alle 12,30, scendera alla Sti 
zione di San Giovanni certa €. D. di 
N:mia. Appena scesa dalla vetinza, dava 
alla inve una bambina, Ii capostazione 
di prestò per i primi soccorsi alla puer- 
pera. Ii Municipio provvide soliegita- 
meute al 8u0 ricovero presso una fami. 

Sciopero parziale. Sarivo-o 
da Gradisgs,-22: . 

“ «Stamane oltre :20 oparaie deila fab- 
brica di seta di Sdrauzsina abbandona» 

rebbe la determinazione prosa dal diret- 
tore di quell’ opificio d' aumentare es 

Qpergia gi: Jamentano . dell'adoesaivo ri- 
gure con cui sono trattate. L'antorità 
polition ha preso in assme l'argomento 

questione venga risolta con apirito di 

Trenintrò o ventitròà * An. 
gelu Tommasiai, d'anni 32, da Mani go, 
abitauta a Trieste, via dei Bachi e. ì, 
consegnara l'altro giotno al suo com- 
patriota Vinosnzn Miao, carradore, 33 
lire italiane, 6 pratisamoate, a ‘auo dire, 

lira, pregandolo che li cousegaasse alla 
famiglia di esso Tommasiut, dovendo il 
Mian partire ‘per Maniago. Ma quale 
non fa lo stupore del Tummasiai veden- 
dosi capitare ‘(da lì a ‘poco il Mian, il 
quele gli disse: Ciò no te ma ga dà che 
23 lire, e vuo dI», « Ma go io le ga 
sontade, ti te gavevi in man is tre'ce- 
dole da 10 lire, e ta ga dito; Va ben». 
« Mab| rispose il Afian, mi no go adesso 

cia det fatto alta Direzione di polizia, 

Fallimento Foghini, Nell'u- 
dienza di ieri dei Tribuua!e di Udiae, 
venna pubblicata la sentenza nella cansa 
dei fratelli Foghini di Siu Giargio No 
garo, rappresentati dagli avv. Girardini 
e Billia, sontro ii fallimento. Foghioi, 
rappresentato dal curatore avv. Ronchi, 
e l’intervanuta in causa, ditta Muzzatti 
Girolamo -@ comp. rappresentata dal- 

mette l'intervento ia causa. dei signori 
Mozzaiti e comp.; rigetta le opposizioni 
promossa colle citazioni 25 e 28 maggio 
u.s., dai signori Foghini, a li condagna fl. IL 
nella spese processuali, 

Questi ricorreranao in Appello. 

Lunedì roorso, quanda: il treno diretta - 
che da Pordenone pe per Udine alla 
4,7, fu guì ponte de 
da. win. scompartimento gettò fuor’ una 
rivoltalta, che invece di andare nall'ao- 
‘qua cadde snila ghiaia vicino ad atconi |, 
ragazzi che eravo li a bagaarsi, La ri 
‘Foltella, che era carica a 4 colpì a due 
erano vuoti, fa consegnate all’ Ufficio 

Il volo di una rivoltella.:, 

ù 

Per fame! Yeonse denunciata alla 
Pratuta di Cividale catta Domanica Ber - 
cardo .'i .Groppigaano, | psrohè, intro» - 
dottasi nella ossa di Sebastiano “Libe- 
rafe, rub:va della pursata ‘ini valore di 
trenta contesimi!. dt 

Par chi cerca lavoro: 
Cui primi: ‘del prosimy ottobre varrà 

dato pringipia ar, favori per. la .gostrà- — 
zione ‘dell'ultimo trougo; di ‘Atiada anlia . 
aponda del lago di Kisgeufuri {Worth 
ueN) SH aria Woceth-Auvabof. 

3; debto.:lavpr trapng rorare :00- 

asplitdnà ] IRForator dl'brralé } 1106» 
cia; fra qualcha giorno sì dirà priavi- 
pio ai javori lu cave di sassi, gaigia e 
stabbla. . ha 

Rivolgersi al sottosaritto, 
Marla TUeth, £2 giogno (893, 

. O. B. Micossi; laprenditore. 

DENTI BIANCHI e SANI 
‘ scanzo bl RIMODONT asifiattico, profuuenit 
rd, Bartolil 6 ©. Miîazo. fo polv. E, 4, in punta Lo 1,76 

- UDINE. 
(La Città e il Comune) 

nostri Onorevoli, L'oo. Valio 
Gregorio venne tomianto  coramissario 
— assioma agli on, Di Braglia a Sehi- 

| ratti — per il progetto di. legga. rela- 
tivo alia rifvurma 
Roma. . 

Kanmi di patente ‘ 
astrale. Col giorno 28 del corrente 
41ess scade il teoipo preflaso pér''assare 
ammessi agii esami pat cocnsegnimento 
della patente‘di insagnarnta'elementara, 

Gti aapiratti, che ‘nog hanno aicora 
presentato la-domartda con i rietilesti 
documenti, 8! affretiino ‘a presantéria 
all'officio del r. provreditore agli studi 
‘prima che sio trascorso il detto giorto, 

Anche i -cendidati déll’ansò’ passato 
i quali debbouo- riparare: Gualche prova 
fallita, bando j'obbligo-di  prossutara iu 
tempo l’istanzà per: essere ammessi al- 
l'aaame di riparazione. GG o" 

, - Begretari comupall. Visto il 
. numero sauberaote dej patentati, il mi- 
piatero dell’interno con circolava in data 
di ieri ha deliberato che quest'anoo noa 
abbiano Jooga-gli esami :per.i. aegrotari 
comunali, - io ER ala af 

elia benaficanza. itf 

; Convitto Paterno; Questi iora 
alta ore B i convittori daranno nella 
palsstra: di questa’ Contitto Ìl' saggio 
annuale di giavnstica. Net caso ‘cha gel 
pomeriggio avesse a piovere, (Il saggia 
verrà pratratto è domealcà 28. corr. 
all'ora istessa, a 

. «Scuola e Famiglia ». In 
‘agguito a pubblico uppello dalfa Presi- 
denza, parvennero all'Assogiszione ‘le 
seguenti offerta: | :*- E, 

: Dì Prampero-Kechlar contessa Anta, 
asclagamani 12; Giacomelli - de ‘Stabile 
Menia, id. 12; Pecila-pownuw, Gabriele, 
id. 12; Volpe avv. Emilio, id. 12; > 

cu dif Ditezione, ricouoscauta, .riagrazia, 
Mercato bozzoli. Oggi prima 

dalle ora 11,15 vennero periti salla pub. 
blica pesa 200 chilogrammi di bozzoli 
gialli ed ineromati gialli al prezzo da 
lira 2.40 a 3.15, 

agg e tnt i of 

r it -dioro..;iper- 
dato. Ieri, in Marcatovecchiu, 8 preci» 
sameuts rimpetto at negozio Zalizal. 
Schiavi, è stato perlato un braosialetto 
d'oro. o ua 

L'onesto Irovutare è pregatò di por- 
tarlo ‘al sudderto negozio ‘ové ricaverà 
compatente mancia. e 

L'esistenza. [n omaggio ni: dat- 
-tami di uca buona:igiedo, ba preso tra 
gluata. yoga l’uso delia acque da. tavola. 
Fra: tutte le atque che: si conostono 
oggidì, quella cha.ha incontrato le mag- 
giori simpatie è fa Nocera. Ottima di 
sapore, chimicamente e. battericlogioa» 
mante, purissima, costituisce la: bevanda 
igienion ideale pel gas carbonio oha gon- 

0g... |-Alane, Sl prof, Loreta, fa chiamò ta mi- 
°° Lasentenza è del seguente favore + Am-' |. gliora delle acque da tavola... 

Lira 18.50 la -cassa, staziona -Nosera, 
Commissione rivo'gorsi #. Bislsri e 

comp. Milano, . ©. — i 
Ferro China - Bisteri all'acqua di 

| Nocera è la bibita preferita per pDa 
cura ricostituenta, i «i {50} 

Bollettari per compera boz- 
atei. Presso i! negozio Bacdasco, in 
biercatovecehio, Bi trovano in vendita 

Medun n, Ad sigua ro o boi lettari pe r- con pe ra bozza] i, 

“Granato d'affittare, Vasto si 
lo gragaio affitasi in ‘via .Zoroiti 

Appartamento d'afilttare 
terzo piano, Piazzetta Valegtin!s, # 4). 

di P, 8. che sta facendo: indagini per.’ Per informazioni rivolgersi all'Ammini- 
scoprire, se possibìla,. dî' che si tratti. strazione del'giornalo. I Friuli... 



gd ter6: provebienti 

Dasarvazioni metaoratogiche 
Stazione di Udine — R, Iotitelo Taopico 

Hi. 
<> Tenia entire minima ell'aparte 1,3 

ento pr specialmente interni ponente — 
Qialo asramo — quaialia leggero tarsporalo ver- 

CORTE D'ASSISE 
>: ‘Omicldio. 

ne "Vate (23 giugno. 
cs Insipotatir 

Totoratti. Giov, Batti. di Luigi detto [: 
telibo, Boghe, d'anni 33, da Claniago, 

epntadino. 0. 
Mesaglio. ‘Biov. Batt.- fa Antopio, di 

stini 3, de. Olsgigno, peliba, contadino, 
_. apri 

Difensori. Pasohiera. arr. Giacomo è 
Erantenctiti “are. . Braamo. 

* L'udienza ant, Tu ci cisupata dal p. M. 
per. IR ana: ‘regnisitoria chiedento. un 
verdetto di-piana coipabilità per ambi- 
dua'gittmpateti; è dalla artinga’ del. 
Tare, Frauceschinis în difosa di Toso- 
rabii, i 
- Nell'udionza porieridiana. prese lu pà. 
1008 Paveciato Baschiera indifesa di 
Meiglio, che dimostrò hon assera sol- 
parola dal delitto saccittogli, a pei quale 
AMan vetilettoAesolatorio. - 

"Tormioata la disansstone, ti prosldente 
dichiara chiuso ji dibattimento e ns fa 
ga ‘chiaro riussuoto, finito il quale i 
iatati zi ritirano. cella sala Selle deli» 

azioni per Figgondere, si quesiti pro. 
posti cha “sono B per il Toaoralil a 4 
peri Mesaglio, 

> Wuerdato è sentenza. 
i giurati” esclatero nel Tosoratti l'in. 
tenzione di-uocidera it Pariotti, ma af. 
fermsrogo in iui Hiataszione di arre: 
cargit danno gol percuossrio, Esctuesro 
I'infermità: di: mesto, ed ammisero la 
pragogszione semplica, 

èr ii Messglio il verdetto fu di as 
Via: gaiudi. il presidaute nè ordiyò 

ia immediata liberazione. 
Por "fosoretti, F. M. a difess si ri- 

mettono xl #anno e. giustizia della Corte 

tia 

per l'Appiigezione.della pens, e in Corte. 
GontAzTA Tosoratti Gio, Batt. di Luigi, 
dazio: -Boghe, d'anni 33, alia pena, di 
Also anni di rasiasione, 100 Tice: dif 
multa, ed socessori di tegga, ©; © © 

| cc» Peeulato e-falso.: “© Uielienza por. del 22 giugna, 
‘Providoste Vavketti comm. Vittore, 
AHadici Delli Zotti avv. Giuesppe è 

Biasohi ner. Luigi, 
PM. Cocchi car. Filipno, 

“Difensorar= Baschiera RTF. Giacomo. 
hu" hai dna 

- dito d'aconsa. 1 
Mora Giovtuniz derto Moisd, di Ligo 

sullo, bfandamento.di Tolmezzo, nalzoì zio,i i È 
TROBBO. ‘comunale. ed naciere del conci-’ 
liatere, con Ministeriata deorato £ feb. 
braio 189% resne:pominato portalettere 
rotaia col "dlrizio delle raccomandata 
nel: Comune saddetio, verso l'anaua re- 
tribuziune di tire? 1290), 
L'auadagni do! mestiere di caizolalo8 

cadi E roteliti delle tre cariche suaccon- 
nata," sentra, foaero insufficienti al 
Moro, uonsabto porokà darico di nu- 
merosa famiglia, ma perchè; essegdo de: 
dito; “all ubbriacherza, suloperi pel vizio: 
tuttii risparmi, sha col lavoro a soi di- 
simpegao delle differenti sue mansioni 
avrebbe painio fara. 
Nel'paogello montanaro di Ligosullo, 

che conta pocha conticaia di abitanti, 
è generale, negli nomini, 1: mestiere 
pil” arroting; ‘he yenno ad sseroitare, 
ndlia buon stagicgne dell'anno, sei li-: 
mitrof passtdella”Uarintia, apingandosi 
poi nelle varia parti del territorio an- 
-nifiaco. Coià= fanho disereti guadagni 
che:$on rara pafrsimovia sccumalano, 
sovvenendo, periodkcamenta, la loro donne 
e figliuoli, cop apedizioni di denaro che 
csrgolaconto mediante lettere raccoman- 

da. 
All'acovgito era noto che: dette let. 

l'Austria, che gli 
vanirano rititasa dalì' Dffloio postale di 
Paluzza, da chi dipendeva, pel. recapito. 
ni.destinstarivnelli massima parta fe 

satdodelié4ne funzioni, le apriva, sot- 
tràsndone i valori; che poi esivivano & 
soddiafara Î suoi vizi; 6, per tener dce- 
latà la triste coperte sun al superiore, 
falsifitava nel registro delle ricevate JR 
firma delle persone alle quali le racco. 
mapdate dovevano,essera rimessa, 

Hegiesto modo, dall'agosto al 250 
vembre 1896, ebbe a acttrarre guattore 

giovani, 

“da Camillo Cavoor delta ‘libera {hlosa 

" - 
if 

"l'idoa: dleficate. 

fl stia” fdork dalie sogola E friaz) Sonvi 
deipreti più liberali nol frico). 

romana 

dici Ti delta lettere, ed aprendola, ad 
ipa ironirsi dalia totale scingia di fer 
tini 125 in faucosola sastrinche, » di 
lir& 25 in bigifettt di Banca itellaol, in 
compiasso di Haliane lira 308 alroa, o 
falsiflecò in quattordici caselle del regi. 
stro distribuzione corrlapondante racco. 
mandato, la firme dei destinatari, 

Rimpatriati gli arrotini al primi del 
dicembre, e chissto alle toro famigilé 20 
fosnero stefi ‘ricevati i denari «spediti, 
ebbaro risposta negattra, par onì ratla- 
marone all'Ufficio postale di Palveri 

Iniziata van sommaria inthteata, fa- 
rono subito scoperti gli rbusi dal Moro, 
che venne senz'elito arrestato dell'arma 
dei er. carabinieri, 

Enterrogato, si rese onnfasso ip-maa- - 
sima parte, e, pur volendo negate qual. È, 
che ziogola faltifaztiane, fa emagtito 
dat depoato «dei dapneggiati o dalla par 
rizia caltigrafica all'inpo assuota. 

Tristiasime le informazioni sul’ impu- 
tato, per guanto tI certificato penalo non 
portt-cansire, 

Io conseguenze di che, Giovanni Maro 
‘è acoussto di'avbre ano abuso delle hue 
funzioni di portalettera ruralo del Quo. 
‘inune di Lignsullo, sottratto, valori da 
‘quattordlei ‘letiore raccomandate, (9 -di 
‘nvero falsiflonto, ne regiatro, le firme 
del rispettivi destinatari, ‘allo’ stopo di 
‘tecere aslate le sotirazioni stesso, 

n — Bopo la costitozione dol giuri e la 
io dell'atto d'accusa è sententa di 
riatio, l'adianza fn levata 4lie ors 5. 

emeieiizce eee" c”-” 70 ioaa@ii.+._;m hem 

Parlamento Nazionale 
GAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta ant. del 23. 
Pres, Finocchiaro vicepros, 

Si discato e si approva ti progelto: 
Kacsdenza di impegni nsllo spesa per 
la repressione del malaudrinagaio, 

Gontinus poi la discassione dei prov 
Tedimetti per la marina mercantile. 

“ Beduta pomeridiana. 

Pros. Chinao da vicepresidente. 
Sroite ‘alcune fnterrogazioni, si di- 

séuta il disegno pet mo ifcazioni alta 
laggi ostastali, a si continua il bifanaîa 
dell’ intrazione pubblica, 

L'on, Agirito pronvucia un notavale di- 
scorso, in flas del quale richiama l'at- 
tenzione dal mibistro anl tema asani 
delicato dall'ingagnsmento religione, L'o- 
talore non vuole nè una #«cucla ia cui 
si professi lo scettigiamo 0 l'ateismo, 
od nia scuola ia cui -regni il prata. 
Perchò il prete nella agnola rigatfica 
infaenza glericala nell’adueazione dalle 

generazioni italiane.: (Appropa. 
aston). Bi ttenga ègli alla’chiess'e nob 
“entri della scnola. Questo l'oratore do- 
mauda in pome dei principio proclamato 

nel libero Stato (Approvazioni). 
Durante il discorso Spirito avviene 

no piccolo inoidenta : 
irito: — Ît prato nella souole pi 

gui inflaenza clericale. 
Mo!menti: —- Non é vero! 
Gpirito sr. mi 8}! Rappresenta proprio 

Leruthi: — Non sempre! 
Sp 140: == Il prese sta bene in ‘abigsa, 

‘ndo: ia scuola ‘fbine}, i 
Molmenti 8 Cerutti interrompono # 

l'Estrema Sinistra fa segni «di appro- | 
vazione a Smirito. 

Dargtti: — Agche i tramassani re- 

SENATO DEL REZGNO 
Saduta dal 23. 

‘+ riPres. Farini presidente; -. 

ce ‘sbprovado! senza dibculisione al. 
cune ‘apgico: fra la quali il. progetto 
pebaioni ‘per ‘ty ‘famiglia dei presunti 
morti in Africa, — 

Per a proTare la leggi & sceratinio 
‘tagrato’ Il: Senato don era in nomero, 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO. 

—— 

Baldissera ngn torna in Africa. 
4 <Rovia 86 — Non soltanto è 

vero, ed il Governo lo ‘sa be- 
nissimo, che il generale. Bal- 
dissera è irremovibile nel: 
‘posito di non tornare in Africa, 
:0 di nop essere-più-oltre il ge:{. 

{rette responsabile degli errori. 
mine, conteparano denari, ed'agli, ab” ‘imilitàri & politici del Governo: 

ma è altrettanto ‘vero: che:sl 
prossimo. .futurò - governatore 
detla colonia Hritrea è già de- 
signato. nella pereona del ge- 
neraie: Heusch. 

ce Orispi-ammalato. 
Rama 24 — Lon. Crispi da 

eee 

Risultato della, Pesa pubblica, di Udino deledi 23 gi 

cduti giaiti ed inorcelati chit. 

clire 4.66 a. 3. 

comunali, de lira 2.00 a 3.00, 

i 21,100 gialli da lira 2.20 a 100 

IL FRIULI 

lorno è costretto a qualche 
tenere il letto per sciatica ed 
artrite, Le sofferenze dell''illu- 
stre infermo sono graadi, e gi 
amisi ne sono 
stante la sua tarda atà, 

Protesta ii aoclafigti. 
Parigi 24 — I Consiglio ge- 

nerkle godiatista : grande mag- 
gioranza deplofòla compiacenza 

el Governo verso la monar- 
chia italiana e inviò espressioni 
di simpatia agli estradati della : 
Favignana, lo 

L'inchiesta. 
por ia catasirofe di Mosca 
sospesi por ordine dello Gzar. 
Francoforte 24 -— Da fonte’ 

attendibiie telegrafano du Pie-. 
troburgo alla Frankfurter Ger ! 
tung che d’ordiné espresso delfo 
Czar è stata sòspesa Pistruttg- 
ria sulie cause della catastrofe |. 
nél campo di. Cliodiaska, per- > 
chè sarebbe comprovata ta cof- | 
responsabilità di parecchi per- 
soniiggi altolccati. © 

Varriore o commerciale 
| Sete. vi 
Milano, 28 giugno, 

Malgrado i prezzi relativamente alti 
che vengono pagati per i bezzoli Guovi 
s la tandenza*at rialzo per lo qualità |: 
belie specialmente, non vien dato di 
scorgòre nesssn-cnmbiamttsnto mall'atti- 
tudine della fabbrica, la quato samba. 
guardare  coila massima iadiffarenza 
quioto succeda sui nostri meroati, la» 
stisndoci quasi del tutto privi di corm-- 
missioni, In seta, percid, poco è oulia 
ni è fatto anche oggi. 

Dai mercati boziali la agtizia sono 
preas'a poco aguali. Oggi però si scorge 
msggior stazionarietà, benchè la tan 
denza rimanga la stessa, cioè al rialzo 
nelta maggior parta dal mereati pict 
tosto debole nell'altra e precisamente 
in quella parta dote si deplura meg- 
giormente una rendita SBdora peggiore 
dell'anno scorso, 

{Dal Sola,} 
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Mercato del bozzoli, 

«Pordonona 23 — Pasata chi), 
da fire 2.85 a 2.06, 

S. Fito al Taghiamento 22 — YVen- 
dA da È 

lire SB a dub; ‘ndeguato 2.78, 

forizia 23 Tei chilog. 1931 da 
forini 120 a 140. , 

Alba 23 — "Vectot chilag: 71000 
gialli da lira 3.30 a 3,50,; comuor'da. 
DI a 320, 
Atessandria 23 — Vendoti gieili chi- 

fogramemi SBI7 di lire 2.— a 240; 
inorcciati de 2.00 a 2.70. 

Asti 23 — marte chilog: ‘38,000 da 

70 

| Bologna 23— Venduti ‘chitog. 70,000 

Casale: Monferrato 23: — Vendali 
obitog, 20,000 gialli da-liro 2,60 2-3:90. 

Canelli 23 — Venduti i obilag. 21,200 
gialli da lire'2.80 #:3.50. 

Cologna Veneta 23 — Venduti chijog, 

Cremona £3 -— Gialli de lira 2.25 
a 2.70; inerogiati da 1.05a 2.EG. 

Figline 23 — Vendati chilog. 16000; 
aupertori da lira 2.90 a 3.16, comuni 
da 2.00 a 2.85 

impressionati . 
I 

pri 

| Bollettino della Borsa 

| Lodi 23 — Venduti chitog. 80,000 
da lira 2.40 n F.70;-comuni da 2.16 a 
2.30; inferiori da. 1.89 a 2.00, 
Euocd 23 — Vendati. chilog. 9,000 

da lire 2,30 & G.i0. 
Mantolia 23 = Vandati chilog. 88,000 

gialli asitre 1,00) 4270; inorcolati da: 
1.60 a 250... 
Nis:d Moviferralo DI — Venduti È 

chi':g. 650 gialli da Lo B— a 3.90 
Novara 28° Vegditi chilog.. 28,339 

aupersoriba ing Ia 2,95; abilog. 15580 
incrociati superiori da 230 n 245. 
! Parma-23 — Yeoduti chilag. 30,000 
galli da tira 2.00 a A 28, 

Pavia 23 + Vendulf‘bhilog; (872, 
Razza pure da liro 2.00 n 80; Jvero. 

j € uti dacdiré: 2:20. 

| de. îlre 2,70, fire, 
Reggio Emilia 82 lei Voti cop 
1 242 da bre En 

Santa Marta Hob 23 — Venduti 
ib top, 0,000. Inornciati da Hre 2.06 
83.10; puligratti da ‘£90 a 3.10; chi 
“mesi da 285 a D.10 

= Tre —— 

(da lire 1.80 a 2.70 

Torino LI Venduti chilog. 40 ,000 
gialli superiori da lira 3.20 & 35, co- 
nen dn di a 310, inferiori da 2.70 
A AB, 

© Wicensa Z8 — Quali pari da tro 
‘290 a 3.10; inerogiati da lira 270 a 2.00, 

Vigevano 23-— Vendati chileg. 8650. 
‘Mostrani superiori da lire 2.80 a 3.-, 
‘sfmuni de 4.55 a 275; jborociati. nupo- 
teri da tire #.B5 a 2.60, comeni da 2.10 È. 
“Di. 30, inferiori da 1.76 a 2.06, 
i" Voghera 23 — Vendoti gialli chilog. 
0800. da Mra 2.165 a 3.15. incrociati 
idbutog, S044 da lira 1.60 a 2.60 

sd 

UDINE, 44 giogno 1006 
i: Rendita Rigiag 34 giug 
Ku, Foti, contanti o EB! 

fre Ao + 
Detta 4 I, FOA 
Obbligazioni ili Beater. 64, 

; Dhbligazioz:i 
Pericitie. meridionali "* id AL % 

- Baneo au Ni uti 
Fersorla È Hae-Pontane E° 
Foods an Ro sto 5", 
Prestito Proviccla di tdina ; i 1 

SR PL SL SE I der in — x 

ANTONIO ANGELI geretta resnonsabila 
i 

ACQUA DI TUTÒ CEDRO 

Farmacia Reale Antonio Girardi 
Brescia 

{radi avviso ln quartà pagina) 
I : Sii 4 

nic 

.Da vendere a buon prezzo. 
Una banco, ad uso pagozio magelleria, 

coperto di marmo dello spessore di mil» 
‘Hmetri 0040, artistioamente eseguito in 
b basi sporgenti a corpigiato, 

‘bris via Cavour n, 34 

RECLAME 

UDINE — PIRTRO 

a 2.65, = 
3 — Yeuduti chilog. 19000 

i “ Stradella 22 Produt chilo. 14600 - 
ida tire 2.00 a 2,00; inoroorati chileg. B000.. 

(Vedere in cronaca il mercato di Irdine). 

Astoni 
Bhnea d'lalia aa Î FU 1i0,— 

n di DT br. Pago HI LE 

« iPa Fri ses ap Lf IRR 
“Cooparitiva ‘linate Bi.— 

Cotonldio Udinese sr Coop. -14800. — 11300.— 
Veneta, 4 B66 7 Pet 

Bose Travorla di Tam | Tei ToT_ 
n . Fer, ionati. CHO. } OTT— 
SB  Medilarranee - 519-151 

Li Carni. Tata 
Francil ....,.., abbqne LUa.db i LOT.05 
Grimania ......,. IBLO5' iggt— 
ladra o... -.... » 2000) 2895 
Austria Fagconola "= | 244, 204.1, 
Corone + suna: » * “ 12 n . Li3.— 

Mapoleni a :41.37 = 51,97 
IT ‘duepaosi ni 

Parigi su cqupotà 8970] 89,4), 

Tebdenià colta " 

Rivolgersi in Udine dal sig. G. Fra i 
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